
 
 
 
 

EMERGENZA COVID-19 

Fin dall’inizio dell’emergenza in Nord Italia (23 febbraio 2020), il nostro numero di emergenza psicologica 

è diventato un riferimento – a volte l’unico – disponibile per i cittadini piemontesi che non trovavano altro 

luogo o strumento di sostegno e contenimento  psicologico. 

La pandemia di SARS-CoV-2 ha avuto infatti il duplice risultato di portare, sia alla chiusura di molti studi 

psicologici e ambulatori, sia ad un affollamento mai registrato prima delle linee normalmente utilizzate 

per le emergenze di carattere sanitario (112, 118 e guardia medica). 

COME GESTIAMO L’EMERGENZA 

Utilizziamo il nostro numero di emergenza 011.19.62.02.22 (un numero gratuito attivo h24, 7 giorni su 7).  

L’operatore in turno è sempre uno Psicologo iscritto all’Ordine. Nel totale anonimato l’operatore effettua 

una gestione nel qui ed ora della richiesta presentata dal chiamante.  Le tecniche principalmente utilizzate 

sono: esercizi di respirazione guidata, ascolto attivo, focalizzazione sulle risorse e/o strategie possedute 

dalla persona. 

Abbiamo inoltre avviato collaborazioni attive con l’ASL città di Torino (referente dott.ssa Monica 

Agnesone) per la gestione del personale sanitario, con l’Associazione per l’EMDR in Italia (referenza 

dott.ssa Isabel Fernandez) per gestire al telefono le patologie ansiose più severe. 

Infine hanno adottato il nostro numero come riferimento, l’università di psicologia IUSTO e diversi comuni 

di Torino (fra questi, Andezeno, Almese, Ulzio, ecc.). 

A CHI SI RIVOLGE 

In collaborazione con gli psicologi strutturati dell’ASL Città di Torino, offriamo ai loro pazienti la possibilità 

di usufruire di triage psicologico (capace di valutare le azioni o gli invii da intraprendere) e continuità 

assistenziale nelle 24 ore, nello specifico, il nostro numero può essere fornito a: Personale sanitario 

(medici, infermieri ma anche gli stessi psicologi ospedalieri) che sono in o rischiano il burn-out; Cittadini 

che vivono un lutto, mostrano sindromi da stress, disturbi d’ansia o panico (legati o iniziati con 

l’emergenza COVID-19). 

Ad oggi si sono rivolti a noi cittadini da tutta Italia (da Trento a Catania) e abbiamo registrato sulle nostra 

linea un totale di 1216 chiamate (una media di 25 chiamate ogni giorno dall’inizio dell’emergenza). 

PER ALTRE INFORMAZIONI 

Visitare il sito dell’Associazione: www.linea-menti.it 

 


